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Parco Benestare - MontaioneParco Benestare - Montaione
Fra sorgenti ipotermali, cinabro e affioramenti del VerrucanoFra sorgenti ipotermali, cinabro e affioramenti del Verrucano

Un itinerario adatto a tutti, nel Parco Benestare nei territori di
Montaione  e  Gambassi  Terme,  alla  scoperta  delle  attrazioni
paesaggistiche di questo territorio. Punto di partenza del nostro
itinerario l’abitato di San Vivaldo (m. 413) a sud di Montaione,
che attraverseremo in direzione sud-ovest, per poi immetterci a
sinistra  su  di  uno  stradello  che  si  inoltra  in  una  querceta,
tornando  indietro  verso  nord-est  con  un’ampia  curva.  In
prossimità di un campo lasceremo lo stradello per immetterci su
di un sentiero che si addentra nel bosco, coprendo inizialmente
un  accentuato  dislivello,  per  poi  procedere  in  quota,  sino  a
raggiungere una strada bianca che percorreremo sino a ritrovare
la strada asfaltata in loc. San Leonardo (m. 493). Seguendo la
strada, oltrepasseremo le case, e ci reimmetteremo su strada bianca che seguiremo in direzione sud, sino a giungere
al  Poggio  Spadone  dove  andremo  a  vedere  l’Affioramento  Verrucano  della  Pietrina costituito  in  seguito
all'innalzamento tettonico, da formazioni paleozoiche con le rocce più antiche e mineralizzate della Toscana. Risaliti
dalla falesia, ci fermeremo a pranzare presso la chiesetta della Pietrina, costruita sulla sommità del poggio. Dopo il
pranzo riprenderemo il nostro itinerario, in discesa, sino a giungere all’abitato di Palagio, dove l’orizzonte si allarga,
con ampie vedute sul territorio circostante sino a giungere fino agli Appennini e alle Apuane. Da qui, attraverso i campi
e guadando un fosso, raggiungeremo la  sorgente ipotermale Il Bagno (m. 230) che scaturisce – ricca di gas e
carbonato di calcio – con una temperatura di 23°- 24° C. Insieme alla fuoriuscita di acqua, il sottosuolo emette una
vistosa quantità di anidride carbonica; ciò permette la trasformazione del bicarbonato di calcio solubile, in carbonato di
calcio insolubile, che precipita incrostando il suolo con vasti depositi di travertino color bianco o giallo chiaro.

Da Il Bagno, ritorneremo indietro sui nostri passi sino a risalire a Monteluco, per poi
ridiscendere  lungo  strada  a  Forni  (m.  277)  dove  potremo  vedere  l’Affioramento
carbonifero di Torri di Iano (formato  degli scisti paleozoici caratterizzati da una
serie di strati paralleli alternati fra argilloscisti neri e scisti arenacei grigi a grana molto
fine) e l’Ex miniera di cinabro di Torri di Iano (il cui sfruttamento iniziò nel 1887
mediante creazione di 2 pozzi, di cui oggi resta ancora visibile l’imbocco di una delle
due gallerie di collegamento con la vecchia miniera).

Da  Forni  seguendo  la  strada  in  direzione  nord  verso  Iano,  incontreremo  lungo  la
strada,  l’Affioramento  del  Verrucano (m.  295)  e  la  sorgente  Acqua  Rossa
("sorgente di contatto", che sgorga a circa 15°C in corrispondenza di una faglia che
disloca in maniera consistente l'affioramento del Verrucano).

Giunti a  Iano (m. 325), lasceremo per l’ultima volta la strada asfaltata svoltando a
destra e ci reimmetteremo su stradello che ci riporterà presso loc. San Leonardo, dove
termineremo la nostra escursione.

Difficoltà: T/E Dislivello totale: salita circa 470 m – discesa circa 400 m Tempo di percorrenza: circa 5 ore   escluse le soste

Abbigliamento: da media montagna; scarpe alte con suola scolpita, tipo Vibram Pranzo: a sacco, durante il percorso

Quota di adesione: Soci CAI   4,00 € - Non soci CAI   13,00 €, da pagare entro giovedì 8 Marzo – I ragazzi fino a 18 anni non pagano. La
quota comprende: la copertura assicurativa per i non soci e l’organizzazione.

Viaggio: in Pullman. Costo del viaggio: 17,00 €. I minorenni pagano la metà. Se non si raggiungeranno 25 iscritti il viaggio sarà
effettuato con auto proprie, con posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti. Chi cancella
la prenotazione dopo giovedì 8 Marzo, dovrà comunque pagare una quota a parziale rimborso della spesa del viaggio (se previsto); i non
soci, dovranno inoltre rimborsare le spese assicurative pari a 9,00 €.

Ritrovo: ore 7.00 palazzina direzionale, piazza Togliatti (Scandicci) Ore 7.15 UCI Cinemas, via del Cavallaccio, 1 Firenze.

Informazioni ed iscrizioni: e  ntro giovedì 8   Marzo; presso la S.Sezione CAI di Scandicci, via Pisana 36/b (int.) Scandicci  , nel
seguente orario: Mercoledì (18.00–19.30) - Giovedì (21.15–22.45); tramite email: scandicci@caifirenze.it; sul il sito: www.caiscandicci.it;
oppure  tel.  320-9098602.  Chi si iscrive per email dovrà comunicare: nome e cognome – se socio CAI, altrimenti data di nascita per
l'assicurazione – un riferimento telefonico per eventuali comunicazioni urgenti – il luogo del ritrovo (piazza Togliatti o UCI Cinemas).

Presentazione gita:  giovedì  8 Marzo dalle ore 21.30 ci  ritroveremo presso la sede della sottosezione di  Scandicci  per illustrare  il
programma e i dettagli dell’escursione. Importante la presenza di tutti.

Accompagnatori: AE Gabriele BAGGIANI (tel. 340-1510790), AE Laura GIORDA (tel. 335-7002654) 
Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti.
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf 
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